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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
·;,pprorato dalla Camera dei deputati nella seduta del 6 dicembre 19li6 (V. Stampato n. :17',.-bis) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei 1\'linistri 

(PELLA) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDE"l"TE DELLA CAMERA DEI DEPUTATl ALLA PRESIDENZA 

IL 15 DlCE~IBRE 1956 

Diniego di ratifica dei decreti legislativi 22 setten1bre 1947, n. 1105 e 22 dicem­
bre 1947, n. 1575, e nuovo ord]namento dell'Istituto Poligrafico dello Stato. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A norma deU'·articolo 6 del decreto Jegisla­
tivo luogotenenziale 16 . ·m·ag:gio 1946, n. 98, 
salvi :gli ,eff,etti de,gli ~rutti 1egisltativi di modifi­
ca o d i abrogazione dei decreti medesimi, i 
decreti legislativi 22 settembre 1947, n. 1105, 
e 22 dic·ermhre 1947, n. 1575, non sono Tati­
fka ti. 

Art. 2. 

L'Istituto PoUgrafko dello Stato è persone:t 
.gjuridi·ca pubblica con gestione autonoma. 

È sottoposto alla vigHanza del Ministe:vo del 
tesoro che ne co.ntroUa la gestione ed è tenuto 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

a presentare al MinistiTo per il tesoro, per 
l'approvazione, il bilancio annuale. 

Art.- 3. 

L'Istituto Poligrafì.co dello Stato è un com­
plesso unitario articolato nelle seguenti quat­
tr'o sezioni di produzione: 

l) .Sezione cartaria, per la fabbricazione 
della cellulosa e della carta necessarie per il 
fahbitsogno deHe Amminist~azioni dello Stato 
e per le eventuali forniture di cui al numero l) 
del succestsivo articolo 4; 

2) Sezione grarfica-cartotecnica, per :la f.or­
nitur.a degli .stampati, delle pubblicaz.ìoni di 
o:gni ·genere e dei prodotti cartotecni.ci neces­
sari rper il fabbisogno delle Amministrazioni 
-deUo Stato, nonchè per le eventuali f.orni-
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ture di cui ai numeri 2) ·e 3) del suocessivo 
articolo 4 ; 

3) Sezione libreria di Stato, .p·er Ja stampa, 
l'amministrazione, la spedizinne e la vendi'ba 
<;iella Gazzetta Ufficiale e della Raecolta uf­
fi.ciale delle leggi e dei decreti della Repub­
blica (1salva la eompetenz,a del Ministero della 
giustizia, per la dir2zione, ·la redazione della 
Gazzetta Ufficiale), per la d1stribuzione d·e!glì 
atti di ·Governo, per la gestione delle pubbli­
oazioni ufficiali .di Stato destinate alla vendita, 
per la esecuzione delle pubblicazioni aventi ' 
uno spéciàle carattere artistic.o, letterario, 
scientifico e in genere culturale, pr01mosse dal 
P~rovveditorato generale dello Stato ed aruto­
rizzate ·COn .. l'osservanza delle nor.me e deHe 
modalità di cui al re1gio decreto 3 a1prile 1928, 
n. 799, nonchè per la eventuale stampa di ·cui 
cui al nume!o 3) del suc-cessivo arti.colo 4; 

4) Se·zione carte-valori, :per la fabbrica· 
zione dei titoli rappresentativi di debiti dello 
Stato o ,garantiti dallo Stato, delle carte va­
lori o r.appresentative di valori e ài quelle Hf­
fmi e similari per l'intero fabbisogno delle 
Amministrazioni dello Stato, nonchè per le 
eventuali forniture di cui. a.] num·ero 4) del 
Eucce.ssivo articarlo 4. 

Art: 4. 

L'Istitruto può, altre·sì, provvedere: 

l) con la Sezione cartaria : a forniture di 
carta e c~Hulosa per Enti pubhHci, Aziende 
autonome di Stato e privati; 

2) con l'a Sezione grafico-cartotecnica, a · 
lavorazioni ·grafko..~cartotecni,che :per E·nti pub­
blici, Aziende autonon1e di Stato e privati; 

3) co·n la .Sezione grafico·-·Cartotecniea e 
.la Sez.ione libr.eria di Stato alla stampa, p.er 
conto di Enti e privati, di pubblicazioni aventi 
carattere artistico, letterario, scientifico o, in 
genere, cultu.rale o che presentino importanza 
ed interesse nazionale ; 

4) con la Sezione carte-valori, alla fabbri­
'cazione di cart.e-valori p~r conto d1 Enti e ·pri­
vàti italiani e stranieri. 

I lavori di cui ai nmneri 3) e 4) del presentr· 
artieòlo non possono essere assunti senz,a sp·e­
cifi:ca autorizzazione, per ogni :Sin:g.olo lavoro, 
del Mi.nistero de1 tesoro. 

Art. 5. 

In ca:si eccezionali deter1ninati da sovrac­
c·arko di ,commesse o da ragioni te,cnkhe, l'l!sti­
tuto :può affidare, •previa autorizzazione del 
Ministero del tesoro, e fermo il rispetto del 
prezzo di mereato, a stabilimenti di enti o di 
privati l'esecuzione del:le forniture di cui ai nu­
meri l) e 2) dell'articolo 3. 

Art. 6. 

Le Amministrazioni statali presenteranno 
annualmente al Provv·editorato .genel'lale dello 
Stato il preventivo dei loro totali fabbisogni 
di ·carattere ~ordinario ~e temp.e:stivamente di 
volta .in volta quelli di carattere straordinario 
per le forniture di cui a.H'arUcolo 3. 

Il Provveditor·ato generale deLlo Stato eser­
cita il ·controllo sulla fabbricazione della ·Carta 
da avvalorare, suHa stam·pa e distribuzione 
delle crurte-valori ·e degli stampati rappresenta­
tivi di valori, nonchè sulle produzioni e con­
segne, in ·genere, deH'Istituto ·Poligrafi,co deHo 
Stato, attinenti alle forniture statali. 

Art. 7. 

Il p.a:ga1nento all'Istituto, 'in eonto delle for­
niture, di carattere ordinario, cOfffiiilesse dal 

' Provveditor,ato general·e deUo Stato', e per l:e 
quali esistano stanziamenti di bilancio, è effet­
tuato entro H Jimite di 9 decimi degli stanzia­
rmenti ;medesi;mi per l'i1mporto determinato, 
prima di ciascun esercizio 1finanziario, dal .Mi­
ni,stero del tesoro. 

Tale :pagamento è di1sposto con decreto del 
Ministro dei tesoro, ed è es,eguito in quàttro 
rate trimestrali eguali ed anticipate, a partire 
dal mese di luglio. 

Il pa,gam·ento del saldo è documentato, alla 
fine di ogni esercizio, con apposito rendkonto 
al Provveditorato generale d·el:lo Stato. Al ren­
cUoonto medesimo debbono es1ser·e uniti i do- · 
cumcnti dai .quali risulti la regolare esecuzione 
delle singo.te forniture e la loro àssunzione i,n 
eari.co da .parte· de!gli uflki interessati, nonchè 
'gli elenchi, per ogni ramo di servizio, delle 
fo;rniture effettuate, c.on l'indicazione dell'im-



Atti Parlamentari -3- Sena{o della Repubblica - 1801 
~======~====~==~~------~~----~~~~~--~------

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

porto di -ciascuna di esse e della dat,a in cui le 
mede.sin1e sono state :dcevute dagli uffici in­
teressati. 

Qualora l'i:mporto .complessivo del,le forni­
ture eseguite, risulti inferiore alle anticipa­
zioni ricevute, l'Istituto deve versare la ecce­
denza a·l .Ministe~o del te1so:ro in ·conto di ·en­
trate eventuali. 

Per le forniture eseguite durante l'esercizio 
finanzi,ario ed il cui importo superi l'·ammon­
tare de.ne rate ·già oorrisposte, potrà, durante 
l'esercizio medesimo, essere autorizzato con 
decreto del Ministro ·per il tesoro, su proposta 
del Provveditorato ·generale dello Stato, il pa­
gamento, anche in unica soluzione, delle rate 
non anco~a .soad ute. Tale pagamento dovrà 
essere rCOntenut.o entro i limiti dell'irmporto 
complessivo delle predette . forniture, previa 
deduzione deHre rate g.ià reorris:post·e. 

Art. 8. 

Il pa:ga1mento all'Istituto, 1in conto delle for­
niture di carattere straordi,nario C·ommesse dal 
Provveditorato generale dello Sta~to è effettuato 
tntro ·i liimiti di 9 decimi del eo·rrispondentc 
stanzimnento ed è di1sp,osto con de.cret·o del 
lVIinistro per ìì tesoro, emanato, in caso di 
lavori effettuati per conto di altro Ministero, 
dj concerto .con quest'u~timo, in un numero 
di rate da stabilirsi in relazione ~a.na durata 
presunta della lavorazio,ne. 

Con analngo provvedimento, su proposta del 
Prorvveditorato .generale de.llo Stato, può es­
sere autorizzato i'l :rtimborso in unioa soluzimi·,~ 
delle som.me p~agat·e dall'Istituto pri1ma del­
l'inizio delle lavorazitonj, per l'acqui,sto della 
carta ·e deUe 'altre materie prime occorrenti 
per le :lavoraZiioni n1edesime. La restante se-m­
Ina dello stanziamento verrà rateizzata con le 
1nodalità stabilite dal primo comma del pre­
sente aTti-colo. 

Il pagamento de.l saldo è docu1nentato in 
conformità del secondo comma del precedente 
articolo 7. 

Art. 9. 

Per le ordinazioni cht- il Provveditorato ge­
nerale dello Stato ·confel1is,ce ·all'Istituto, non 

è ri.ehiesta la stipula di contratto formrale~ nè 
è dovuto il ,pagamento di imposta di registro 
e di tassa di bollo e sulle concessioni gover­
native. 

Art. 10. 

Sono org.a,ni dell'Isti~tuto : 

l) il Presidente; 

2) i,l Consi,glio di am.mini,strazione ; 

3) ì,l Comitato esecutirvo; 

4) il Gomitata :permanente per le oarte­
v.a·lori; 

5) il Colle~io dei revisori. 

Art. 11. 

Il Pre,side·nte è nominatò con decr,eto del 
l\tiinistro per il te.soro, dura in carica tre eser­
:::::izi finanziari e può essere riconfermato. 

Art. 12. 

Il Consiglio di amminis,trazione è nominato 
con deereto dei Ministro per il tesnro ed è 
composto, oltre che del Presidente, di dodici · 
consiglieri ·che durano in erica tre ese~ciZti fi­
nanzi.ari e pross,ono es,sere 6con:Der.mati. 

AHa s~cadenz.a del p~edetto periodo cessano 
dalla funzione anche i consiglieri nominati 
eventualtment9, durante· il pe.riodo medesimo, 
in sostit•uzione di aitri. 

Sono membri del Gonsi1glio : 

di presidente ; 
uri funzionario della Direzione generale 

del Tesoro; 
un funzionario deUra Ra:gioneria generale 

dello Stato; 
un ful)zionario del Provveditorato gene­

rale deHo Stato; 
un funzionario del Ministero delle poste 

, e te.lecom,unicazioni, de:si:gnato dal corri1spon­
d ~'n te Ministel"o; 

un funzionario del Ministe~o dei traspor­
ti, de,si.gnato dal eorrispondente Min,istero; 

un funzionariro dell' Aziend·a tJ.utonoma dei 
monopoli d1 Stato, designato dal Ministro del.le 
finanze; 
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un ~rappresentante del Ministro della può­
bUca istruz,ione, dallo stesso de:si·gnato; 

due membri particolar-mente competenti 
in materie tecnico-amministrative; 

tre dipendenti dell'Istituto ·Polilgoofioo del­
lo St.ato dei quali, due de1la ~catego!lia grafka 
di .cui uno impiegato e uno operaio, ed uno 
della ·categoria cartaria, scelti dal .Mini,stro 
per H tesoro su corrispondenti terne, presen­
tate da ciascuna o:r.ganizza~ione sindacale dl 
l·avoratori u carattere nazionale. H Ministro 
per il tesoro non può scegliere più di un de­
sj,gnat.o tra quelli inclusi neHe t·erne di una 
medesi·ma o~gandz·zazione s1ndacale. In man­
canza deHe :predette terne, la scelta dei d1:_pE!n­
denti dell'Istituto da nominare a consiglieri 
del medesimo, è effettuata direttamente da1 
Min1stro per il tesoro. 

Art. 13. 

In seno al Consiglio di amministrazione sono 
costi~tuiti : 

a) un Comitato esecutivo; 
b) un Comitato pe:r.manente 1per l~e carte­

valori. 
· Il Comitato esecutivo è composto del Pre­
sidente dell'Istituto che lo presiede, del con­
si~gliere rappresentante ,n Provv·editorato ge­
nerale deHo Stato e di altri eonsl,glieri desi­
gnati dal Consi·glio di .amministrazione, d.i cui 
uno ·scelto fra ,j tre rappresentanti del per­
sonale. 

Quando siano in discussione ~questioni che 
attengono direttamente alla tutela degli inte­
ressi econo·mi.ci e ,sociali del personale del­
.l'Istituto, partecipano, .a titolo consultivo, alle 
delibe~azioni del Comitato ·ese.cutivo, i consi­
glieri .che, fac-enti parte del :personwle dell'Isti­
tuto, non siwno ·membri del •Com,ibato m·ede­
simo. 

1.1 Gomitata ·permanente 1per le carte-v,alori 
è com:posto .del Presidente deU'I.stituto, ohe lo 
.presied·e, di tre cons.iglieri (~appresentanti, ri­
spettivamente, il Provveditorato generale dello 
Stato, la Ragioneri·a generale dello .Stato e la 
Direzione generale del tesoro) e del rappre­
sentante del personale che fa parte del Com.i­
t~to €1Se·cutivo. 

Il · Presidente dell'Istituto riferisce !perio­
dicamente al Ministro .per dl tesoro od a suo 
de:legatc ed al GonsLglio di ~ammini·stra·zione 

· deU'J.stit1uto. 

Art. 14. 

I.l .Collegio dei revisori è nominato con de­
creto dei Ministro ~per il tesoro, all'atto della 
·cos·tituzione e deHa rinnovazjone del Consiglio 
di a·mminiiStrazione. 

Esso è ·compoSito di un magist!lato della 
Gorte dei conti di grado non dnferiore a quello 
di ,consigliere, che lo vr:e.siede, di tre funzio­
na~i di :grado non inferiore asl VI designati 
risp·etbivamente dalla Ra;gi,oneria generale del­
lo Stato e dal .P:rovv,editorato ,generale dello 
Stato, nonchè di un rapp.resentante del per­
sonale dell'Istituto PoUgrafì.co dello Stato. 

Art. 15. 

·Le funzioni dei sin:goli .o~gani dell'Istituto 
saranno specirfkate dal regolam·ento di attua­
zione della presente leg.ge. 

Il Comita~to permanente per le carte-valori 
ha 'i1l compito di provvedere, •per J.e specifiche 
•attività deLl'officina carte-valori ed in osser­
vanza delle norme regolamentari di ~cui al su~­
cessivo articolo 27, aBa determinazione delle 
norme disciplinari, degli ·indirizzi e dei rpr:o­
gra1mmi .produttivi della sezione carte-valori, 
agli approvvigionamenti della medesima e, in 
relazione alla partic-olare attività deUa sezio­
ne, aH'aocertamento dei re.qui·siti del perso­
na~~e da adibir·e ad ·essa, qua.l.i nor.mallner.te 
richiesti per i pubblici concorsi. 

.Ar.t. 16. 

· 11 direttore generale dell'Istituto Poligr.a­
fi·co è nominato con decreto del Ministro per il 
tes·oro, su pr-oposta del Consi1glio di tammini­
strazione deH'Istituto, e part·eci,pa, con . voto 
consultivo, alle sedute del ConsigHo di ammi­
nistrazione, del Comitato esecutivo, e del Go­
m1tato per.manente carte-vaiori. 



Atti Parlam.entari 5 Senato della Repubblica - 1801 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 17. 

Il Provveditore generale dello Stato pa~Zte­

cipa, sen:za f,acoltà di voto, alle adunanze del 
Gonsi1glio di am.ministra:zione, del Comitato 
esecutivo e del Comitato pennanente per le 
carte-valori. 

Art. 18. 

Nu11a è innovato per quanto concerne H sin­
rla·cato della Cor~te dei ·conti ai sensi del regio 
decreto-leg,ge 7 m~arzo 1926, n. 412, e del regio 
decreto-legge 30 marzo 1935, n. 874, convertito 
nella }egtge 23 dicembre 1935, n. 2393. 

Art. 19. 

rLa determinazione dei pre·zzi delle forni­
ture alle Amministraz·ioni dello Stato è effet­
tuat.a da una Com:missione costituita, presso i~ 

Provv·editorato medesimo, con decreto del Mi­
nistro per il tesoro, e composta: 

l) del ~Provveditore ·generale dello Stato 
o di un s'uo delegato che la presiede; 

2) di un funzdonario della Ra,gioneria ge­
nerale ·dello Stato di ,grado non inferiore al VI; 

3) di un dipendente dell'Istituto desi­
g-nato· dal Consi!glio di am·ministrazione de·l­
l'Istituto medesdrno. 

Le mansioni di segretario sono disi•mpe­
gnate da un funz.i,onario del Provveditorato 
generale dello Sta,to, designato dal Provvedi­
tore generale. 

Art. 20. 

I ·Contratti deM'Istituto, che debbono essere · 
redatti in forma ·pubblica ·ammini~strativa, ,pos­
sono essere ri,cevuti da un funzionario del 
Provved;itorato generale, desi,gnato quale uffi­
ciale rogante, all'~uopo delegato .con decreto 
del .Ministro per il tesoro. 

H predetto funzio.nario ha facoltà di auten­
hcare, ·con le nor~e e c.on .gli ·effetti della ~eg.g{~ 

16 febbraio 1953, n. 89, ,}e firme nelle r&.:ritture 
private in cui intervenga, quale contraente, 
l'Istituto. 

Art. 21. 

L'Avvocatura generale dello Stato è auto­
rizzaka ad ra.ssume,re la difesa e la rappretsen­
t•an:za dell'Istituto davanti qualsiasi giurisdti­
zione ed a prestare, all'Istituto srtesso, la nor-­
male eonsulenza legale. 

·L'Istituto ha :Dacol,tà di a;yvalersi, a mezzo 
del Provveditorato generale deUo Stato, degli 
uffici de1l'ammiil!istrazione finanziaria per ac­
certamenti e verifi·che presso i eoncessi·onari 
della v·endita delle puhblkraz.ioni. 

Art. 22. 

Gli impianti e gE altrd beni costituenti il 
patrimonio ori·ginario deU'Isti tuto, a norma 
del ·primo eom:m.a deH'artiteolo 2 della l·erg~ge 

6 dicembre l r928, n. 27 44, si !intendono confe­
ritti daUo Stato eo1me fondo di dotazione del­
l'Istituto medesimo. 

Di tale fondo fanno, altre.sì, .Parte le at­
tività conf,eòte all'Istituto ai sensi dell'arti­
colo 2 del regio de.creto-legge 9 luglio 193.6, 
n. 1380, e l'imtporto ·conferito ai sensi dell'ar­
bcolo l della .legge 16 aprile 1954, n. 108. 

I fabbricarti ed i t·erreni di pirazza Verdi e di 
via Gino Capponi in Roma, conferiti in us0 
all'Isttituto Pohgrafi,co deUo Stato, 1ai sensi del­
l'articolo 2, secondo ·comtma, de·Ua le•gge 6 di­
cembre 1928, n. 2744, entrano a far parte dei 
patdmonio dell'I:Stituto :Po1igrafioo deJrlo Stato 
a partire dalla da,ta di entrata in vigore della 
presente lerg:ge, co1ne fondo di 'dotazione de:l­
l 'Istituto medesimo. 

1Gli interes.sd e i .canoni dovuti allo Stato, a 
nor:ma dei.l'articolo 4 deHa le1g1ge 6 dicen1bre 
1928, n. 2744, e dell'arti-colo 2 de:I decreto Je- · 
gislativo 22 dicembre 1947, n. 1575, so.no so·p­
pres.si. I ·cr•editi vantati da.l1o St·ato in ap:p1i­
cazione delle ipredette distpOsizioni rSOnO abbuo­
nati. 

Art. 23. 

Il controHo della rge.stion2 delle tipografie 
esistenti presso taluni Ministeri è affidato al 
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Provveditorato .gener,ale del,lo Statoy alla cui 
approvazdone il oonsegnatario-{,assier-e deHe 
rispettive Ammini,strazioni sottopone il ren­
diconto della gestione per ogni esercizio finan­
ziario. 

È in facoltà del :Ministro per il tesoro di _ 
disporre I,a eoncentrazione -delle tipografie me­
desi1me ~ano scopo d:i renderne la gestione più 
economi·ca e di mi;gliorare l' effi:eienza dei ser­
vizi. 

Alle forniture di carta per le necessità di 
tali tipografie provvederà l'Istituto Po:ligra­
fico dello Stato. 

Ar-t. 24. 

Per l'espl,etamento del serv1izio di controllo 
di .cui al secondo ·comma deU' art~ colo 6 da 
svolge1rsi presso gli stabilimenti di produzione 
di carte-valori, il Governo è delewato ad ema­
nare, previo parere di una Commissione par­
lamentare co.m1posta dii otto deiputati e otto 
senatori, entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, uno o più de­
ereti aventi valore di legge ordinaria, nei li­
miti dell'attuale ·onere di bi,lanoio di 300 mi­
lioni per irl rimborso all'Istituto Po.ligrafico 
dello Stato della spesa rel,ativa al trattamento 
economico del personale addetto al suindicato 
~ontro.Jlo, discipJinando: 

l) l'jstàtuzione di un ruolo del .personale 
della -carriera di concetto e di un ruolo del per­
~onale de:lla carriera es·ecutiva; 

2) le norme tì'la-nsitorie per il passa,ggio 
nei due suddetti ruoli del personale dell-e va­
rie A~mminits:traziond dello Stato; 

3) l'istituz-ione dj due .ruoli aggiunti per 
il rpersona:le della ~carriera di 1Co:neetto ed ese­
cutiva secondo le nor.me contenute neU'arti­
colo 71 del dec~eto del Presidente della Re­
pubblica 11 g~ennaio 1956, n. 16, con i neces-
sari adatt,amenti; 

4) l'inquadram:ento de1l personale del­
l'Istituto Poligrafico de:Uo .Stato, addetto al 
controllo di cui al secondo comma dell'a~rti­
colo 6, nei ruoli aggiunti di ~cui Ja<l numero 3) 
del presente articolor su do:manda de.gli inte­
ressati, previo gi11dizio favorevole del con­
sig~lio di fl~m·minist~azione del Ministero del 

i 
l' 

tesoro. L'apprezzamento dei vari requisiti s~arà 
C·Omp,lessiv-o, valutando il titolo dì studio e 
l'anzi,anità in relazione al.la prevalente im­
portanza della funzione eser·cJitata.; 

5) l'a·ttrihuzione al personal·e di cui al 
num-ero 4) del presente artioolo di un ass·e­
gno personale ·pari ana ~eventuale differenza. 
tra l'importo deg;li assegni fissi ,in godi,mento 
e quello del trattmnento economioo r.icono­
sciuto per effetto dell'·inquadramento nel ruolo 
n~ggiunto. T·ale assegno potrà ess,ere riassor­
bito soltanto in ·cons·eguenza di aumenti di c.a-
raUere general~e; · 

6) la regnla:n1·errtazjone di quanto altro 
oecorra cir~ca l'inquadrament9 del personale 
di cui al numero 4) del presente articoJo, in 
particolare per c1iò che a Uiene : 

a) al 6conoscimento dei servizi ai fini 
dell'attribuzione della qualifica nel ruolo ag­
giunto;' 

b) al -riscatto del -servizio prestato ai 
fill!i de,l trattamento di quieseenza; 

c) ~alla riserva ,in favore del .personale 
del ruolo aggiunto di non ·meno· dei due terzi 
dei posti ·previsti ~in organioo per ~la qualifi·ca 
cui si ac,cede n1ediante ·esame deUa cari'!iera 
di eoncetto; 

7) le nor.me d~ carattere permanente per 
il reclutamento dei personale nei due ruoli 
ordinari di cui -al numero l) del presente ar­
ticolo; 

8) il trasferirmento ano Stato del fondo di 
licenziamento esistente p,resso l'Istitut0 Poli­
grafko deUo Stato per ]a .par.te f'elativa al per­
sonale che sarà inquadrato ai ruoli aìggiun ti 
di ,cui al numero 3) del presente articolo. 

Art. 25. 

Il tr~abtamento e-conomico e no-r1mativo del 
persona.~e deH'Istituto è quello delle categorie 
grafico-cartarie, fatte salve le condizioni di 
mi,g;I.ior favore. 

Art. 26. 

L'es,ercizio finanziar.io dell'Istituto inizia il 
1° luglio e ter:mina il 30 giuw,o de,Jl'anno suc­
c-essivo. 
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Entro il mese di novembre di ogni anno il 
Gonsi,glio di ammilllist~azione deve sottoporre 
all'a;pprovazione del Ministro per il tesoro il 
bilancio della :gestione chi uso il 30 giugno pre­
cedente, accom.pagniato da particolaregg1iata 
relaz.ione, dal .c-onto prafitti e perdite, dall'in­
verntario a fi;ne ese1~dz·io e daLla relazione dei 
revisori. 

Il bilando deU'Istituto è un1ico. 
Gli utili di bilanc.io, dedotte le quote desti­

nate alle riserve ed alle altre assegnazioni sta­
tutarie, debbono essere versati per inte.ro allo 
Stato, entro tre mesi dall'ap,provazione del 
bilancio. 

n regio dec-reto-legge 3 febhl}ai.o 1934, nu­
mero 275, che autoriz·z,a il rimborso ·gradu-ale 
aHo Stato dell'importo del patrin1on.io c-onfe­
rito aU'Istituto P.o.Ugrafl.co, è abrogato c le 
quote ,già versate in applicaz.i.one del detto re­
gio decreto-legìge si considerano corrisposte 
allo Stato a ·titolo di utili di esercizio. 

Art. 27. 

Entro il tei,mine dii 12 m·esi dall'entrata in 
vi,g·Or·e d eH a :pres•ente legge, i.l Consiglio di . am­
mihistr~zione dell'Isti,tuto P.oli<g~afico sotto-

porrà all'approvazione del Ministro per il te­
soro il nuovo s·tatuto dell'Istituto e 1e reJative 
nor.me regolametari. 

Le norme regolamenta!ri prevecleranno an­
che i termini ·e le eondizioni per la costituzione 
di un Fondo di previdenz.a a favore del per­
sonale de:ll'Istitubo. 

A.rt. 28. 

All'onere derivante dalla ·presente leg1ge sarà 
fatto fronte a carico :del ·cap.itolo n. 478 deHo 
stato di pr·evisione della 1s:pes'a del Ministero 
del tesor-o per l'es.ereizio 1956-57 e corrispon­
denti capitoli ~p~er 1gli esereizi successivi. 

H M·ìni·stro per i.l tesoro è autorizzato a 
provveder·e con ;propri decreti .alle variazioni 
di bi.Jancio. 

Art. 29. 

La presente legge entra in vi:gore il giorno 
della sua ,pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale. 




